
Indian Wells caricato dopo il
successo nel torneo di Dubai,
ottenuto proprio ai danni del
numero uno al mondo. Roger
inizierà contro il vincente della
sfida tra il polacco Jerzy Ja-
nowicz (51. ATP) e l’argentino
Diego Schwartzman (63. ATP).
Successivamente Federer po-
trebbe ritrovarsi di fronte An-
dreas Seppi (30. ATP) – il tenni-
sta italiano che lo aveva sconfit-
to a Melbourne – e lo spagnolo
Roberto Bautista Agut (15. ATP)
Reduce dall’esibizione organiz-
zata al Madison Square Garden
diNewYork, dove si è arresoper
6-2 1-6 7-5 al bulgaroGrigorDi-
mitrov, è già pronto alla possibi-
litàdi incontrareStanWawrinka
nei quarti. Il romando, battuto
ad IndianWelssdaln. 1elvetico,
sia nel 2011 che nel 2013, atten-
de intanto di conoscere il suo

primoavversario che sarà il vin-
centre del match tra l’olandese
Robin Haase (104. ATP)e un
qualificato. Prima dell’eventua-
le partita con Federer, Stan po-
trebbe invece dover fare i conti
con due forti tennisti della Re-
pubblica Ceca, dapprima Lukas
Rosol (27. ATP) e poi Tomas
Berdych (n. 9). Ricordiamo che
recentemente il tennista di St.
Barthélemy ha avuto ragione di
Berdych in finale a Rotterdam.
Nella stessa parte del tabellone
dovesi trovano idueelvetici, vi è
pureRafaNadal (n. 3), frescodel
successo a Buenos Aires. Lo
scozzese Andy Murray (n. 4),
potenziale avversario di Djoko-
vic (n. 1) nei quarti, ha intanto
fatto sapere che ha deciso di in-
gaggiare lo svedese Jonas Björ-
kmandaaffiancare comecoach
alla franceseMauresmo.
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SCheda
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La Carriera
di «Chiudi»
marco Chiudi-
nelli è nato a
Basilea il 10
settembre del
1981 ed è
diventato
professionista
nel 2000. in
carriera non ha
mai vinto titoli
aTP in singolare
(miglior
classifica: 52,
nel febbraio
2010). Buon
doppista, il
renano ha
conquistato nel
2009 il torneo
di Gstaad in
questa speciali-
tà, in coppia
con Lammer. in
Coppa davis ha
giocato 22
partite, con un
bilancio di sette
vittorie e 15
sconfitte.

i CaSteLLi
e La Coppa
ieri, la Coppa
davis è giunta
per la prima
volta in Ticino
nell’ambito
dell’iniziativa
«Trophy on
tour». L’evento
è stato reso
possibile grazie
al TC Bellinzona
(presieduto da
Stefano
Brunetti) e alla
collaborazione
di BancaStato e
PS Sport.
Presenti alla
giornata anche
quattro giovani
tennisti ticinesi:
riccardo maiga,
Gabriele
moghini, Kim
Fontana e
Susan Bandec-
chi.

In posa marco Chiudinelli era a Bellinzona assieme alla mitica Coppa davis. (Foto Crinari)

indian Wells Quasi un Grande Slam
Neldesertocaliforniano tornano ingaraancheFederereWawrinka

zxy Inizia oggi il torneo di Indian
Wells. IlMasters 1000 nel deser-
to californiano è considerato un
appuntamento di spicco del ca-
lendario, dove tra l’altro si gioca
sia in campo maschile che in
quello femminile. Insomma,
una sorta di «piccolo» Grande
Slam, gestito dall’ATP al quale
partecipano tutti i grossi nomi
del tennis mondiale. Dopo aver
rinunciato a difendere i colori
elvetici in Coppa Davis (ndr: la
Svizzera affidata alle riserve è
stata sconfitta a Liegi dal Belgio
e nel mese di settembre dovrà
difendere in uno spareggio il
posto nel gruppo mondiale),
tornano in campo Roger Fede-
rer (n. 2) e StanWawrinka (n. 7).
Il basilese, finalista sfortunato
nella scorsa edizione – nel 2014
fu superato 3-6 6-3 7-6 7/3 da
Novak Djokovic – si presenta a

numero due
Federer è reduce da
un’esibizione contro
dimitrov persa a
New York.
(Foto Keystone)

L’interviSta zxy marCo ChiudiNeLLi

«Vincere laDavis?Unagioia immensa»
Chiacchierataconunodegli eroidiLilla, aBellinzonaper la tournéedel trofeo

Roger Federer, Stan Wawrin-
ka, Marco Chiudinelli e Mi-
chael Lammer: quattro nomi
per un trofeo, quattro nomi
scritti nella pietra della leg-
genda. A Lilla, lo scorso no-
vembre, hanno alzato al cielo
la Davis regalando alla Sviz-
zera un successo storico. Ieri,
all’Auditorium BancaStato di
Bellinzona, la Coppa era lì, in
tutto il suo luccicante splen-
dore.Ec’erapureunaguardia
del corpo speciale, Marco
Chiudinelli. Il basilese ha ac-
cettato l’invito del TC Bellin-
zona, trascorrendo una gior-
natadiversadalle soliteassie-
me a tifosi e appassionati. Lo
abbiamo incontrato.

Giona CarCano

zxy BeLLinzona Domanda secca:
che cosa prova Marco Chiudinelli
nel vedere laCoppa?
«È sempre una bella sensazione,
mi trasmette delle emozioni spe-
ciali. Tuttavia, ho iniziato a farci l’a-
bitudine: ora il trofeo è a Bellinzo-
na, ma durante l’anno è esposto a
Bienne, all’accademiaprincipaledi
Swiss Tennis. Da inizio gennaio ho
trascorso diverse settimane di alle-
namento al centro e tutti i giorni
avevo l’opportunità di ammirarla.
Nonèmaiabbastanza–èvero–ma
la magia dei primi giorni è un po’
svanita, sarà la sessantesima volta
che la vedo».
Vincere la Davis ha cambiato la
sua vita?
«Assolutamente no. L’unica cosa
che è cambiata riguarda l’aspettati-
va. Mi spiego: abbiamo rincorso il
trofeoperdieci anni, senzamai riu-
scire a metterci le mani sopra. Il
gruppostorico, capitanatodaSeve-
rin Lüthi, ha sempre avuto quale
obiettivo lavittoriadellaCoppaDa-
vis.Mafinoallo scorsonovembreci
era sempre sfuggita per un motivo
oper l’altro.Vincere lafinale contro
la Francia è stato un sollievo per
tutti, ci siamo tolti un pesoma allo
stesso tempoabbiamocoronatoun
sognocomune.Lagioia e l’emozio-
nediquelmomento resterannonel
mio cuore, ma la mia vita fuori dal
tennis è rimasta quella di sempre».
Oltre alla vittoria, qual è il ricordo
più piacevole legato a quella setti-
mana?
«Sicuramente la notizia che Roger
Federer avrebbe potuto giocare. Il
suo mal di schiena ha tenuto tutti
col fiato sospeso, perché l’esito del-

la sfida contro la Francia dipende-
va quasi esclusivamente da lui. In
casodi forfait, Stan avrebbedovuto
vincere due singolari e il doppio:
una sfida quasi impossibile vista la
forza dei transalpini. Quando ab-
biamovisto in campoRoger, la gio-
ia è stata immensa».

Facciamo un passo in avanti: lo
scorso fine settimana la Svizzera
(priva di Federer e Wawrinka) ha
perso al primo turno dal Belgio e
ora dovrà affrontare lo spareggio
contro la retrocessione. Quali so-
no le sensazioni diChiudinelli?
«Siamotutti delusiperaverperso la
sfida contro il Belgio. Sapevamo
che con questa squadra non c’era-

no molte possibilità di passare il
turno. Io e Severin Lüthi abbiamo
discusso a lungo su come affronta-
re ibelgi a livello tattico,provandoa
vincere tre punti. La strategia adot-
tata ha sorpreso un po’ tutti e ha
creato iproblemidi comportamen-
tocheavete letto sui giornali (il rife-
rimento è a YannMarti, il quale ha
abbandonato la squadra dopo aver
saputo di non essere stato scelto
per la prima giornata, ndr). Abbia-
mo fatto tutto giusto, siamo andati
vicinissimi a creare la sorpresa ma
purtroppo ci è mancato l’uomo
giusto nel quinto e decisivomatch.
Ma non tutto è da buttare, anzi.
Abbiamodisputato unottimootta-
vo di finale, quasi tutte le partite
sono state tirate e Laaksonen ha
dimostrato di avere le capacità per
giocare a certi livelli. Siamo molto
contenti di lui, è cresciuto parec-
chio negli ultimi tempi. Per quanto
riguarda il futuro, speriamo che al-
menoStanWawrinka torni ingrup-
po. Ma ora sappiamo di poter con-

tare su un’altra pedina di valore:
Henri ha tirato fuori il meglio di sé
lo scorsofine settimana».
Quale il suo giudizio riguardo a
YannMarti?
«Peccato soprattutto per lui, per-
ché gli era stata offerta l’opportuni-
tà di diventare l’eroe rossocrociato
nella sfida contro il Belgio. Aveva-
modecisodimandarlo incampo in
caso di quinto match, avrebbe po-
tuto dare una grossa mano alla
squadra. Ha scelto diversamente,
nonaccettando la sceltadel capita-
no.Dispiaceancheper il restodella
selezione elvetica: i giocatori han-
no dato tutto per cercare di vincere
la sfida contro il Belgio. La Coppa
Davis è una competizione fondata
sul gruppo, bisogna saper condivi-
dere gioie e dolori. Soprattutto, si
devono accettare le decisioni al-
trui».
Lo scorso fine settimana è stato
l’assistente di Severin Lüthi. Si
prospettaun futurodacapitano?
«Poter assistere Severin durante la

settimana trascorsa in Belgio è sta-
ta un’esperienza importante, ma
vorrei giocare a tennis ancora per
un po’. Volevo essere in campo a
Liegimapurtroppononhorecupe-
rato pienamente dall’operazione al
gomito subita lo scorso dicembre.
Al posto di restare a casa, ho però
deciso di aiutare la squadra assie-
me a ‘‘Seve’’ e ho potuto vedere la
CoppaDavis daun’altra angolazio-
ne. Tuttavia, spero che Lüthi ri-
manga il nostro capitanoper lungo
tempo: SwissTennis speradi tener-
lo ancora, e sarebbe stupendo.
Nessuno conosce i meccanismi di
questa competizionemeglio di lui:
ha saputo creare un gruppo formi-
dabile, sfociato nella vittoria del
trofeo.Ma ha anche dovuto affron-
taregli annibui, quando laSvizzera
è arrivata aunpassodalla retroces-
sione».

Cosa aspettarsi dai giovani talenti
elvetici?LaSvizzeradomineràan-
cora il tennismondiale?
«Bisogna essere realisti: avere due
tennisti nei primi posti della classi-
fica ATP non accadrà mai più. Si
tratta di una bellissima eccezione,
ma come tutte le cose è destinata a
finire. Dobbiamo goderci Roger e
Stan finché saranno in campo e
avranno voglia di giocare. Non bi-
sognanascondersi dietro aundito:
la Svizzera vive un momento diffi-
cile a livello di formazione.Manca-
no i talenti veri, fra il gruppocheha
vinto la Davis e Laaksonen, ad
esempio, c’è un vuoto di otto anni
di differenza. Henri ha le potenzia-
litàper arrivareneiTop50mondia-
li,maall’orizzontenonvedonessu-
no che a breve termine possa rac-
cogliere l’eredità che un giorno la-
sceranno Roger e Stan. All’accade-
mia di Swiss Tennis ci sono i giova-
ni di belle speranze, penso inparti-
colare al ticinese Gabriel Currlin,
forse la più grande stella rossocro-
ciata, perlomeno in prospettiva.
Ma ci vorranno anni affinché Ga-
briel possa crescere e affermarsi, la
strada per diventare dei professio-
nisti vincenti è lunghissima.Meglio
il discorsoa livello femminile: Ben-
cic eBacsinszky sonoottimegioca-
trici e il futuro appartiene ancora a
loro».

‘‘Io futuro capitano?Mi
piacerebbe giocare anco-
ra per un po’

‘‘In Svizzera c’è un vuoto
generazionale: i talenti
stentano a sbocciare

CiCLiSmo

Parigi-Nizza:Matthews
è lanuovamaglia gialla
zxy L’australiano Michael Mat-
thews (Orica) ha vinto la terza
tappa (da Saint-Amand-Mon-
trondaSaint-Pourcain-sur-Sioule
di 179 km) della Parigi-Nizza ed è
il nuovo leader della corsa. Mat-
thews ha preceduto al traguardo
gli italiani Davide Cimolai e Gia-
comoNizzolo, battuti involata.

CiCLiSmo

FabianCancellara
battutoperun secondo
zxy Fabian Cancellara ha sfiorato
la vittoria nel prologo della 50.
edizione della Tirreno-Adriatico,
corso ieri a Lido di Camaiore
(cronometro di 5,4 chilometri). Il
rossocrociato ha chiuso al secon-

doposto,dietroall’italianoAdria-
no Malori (Movistar). L’elvetico
ha perso il gradino più alto del
podioperun solo secondo.

TeNNiS

Olimpiadi diRio 2016:
doppioRoger-Martina?
zxy La Svizzera potrebbe schierare
un doppio misto da sogno alle
prossime Olimpiadi di Rio de Ja-
neiro nel 2016. Roger Federer ha
infatti confermato che Martina
Hingis si è fattaavanti,proponen-
dogli di giocare in coppia. Tutta-
via, il campione renano non ha
ancora deciso se accetterà o me-
no l’invitodell’exnumerounodel
tennis mondiale. «Il problema è
legato ai tempi: dovrei disputare
singolare, doppio e doppio misto
nel girodiottogiorni» leparoledi
Roger.
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